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ESERCIZIO 1  IMPERATIVO PRESENTE E FUTURO 

a. Coniuga all’imperativo presente attivo e passivo e all’imperativo futuro attivo i seguenti verbi, poi leggi a voce alta 
prestando attenzione alla corretta posizione dell’accento.

Voco, as, are, chiamare – video, es, ere, vedere – defendo, is, ére, difendere – munio, is, ire, fortificare – 
rapio, is, ére, rapire.

b. Traduci le seguenti forme di imperativo.

Legíte – accípe – da – este – memento – fac – delete – petíto – ferte – valete – veni – duc – timemíni – sun
to – nolite – tradére.

Scrivi! – fate! – sii! – sappiate! – porta! – tieni! – sii condotto! – ricordate! – stai bene! – verranno! – di’! – pren-
derà!

ESERCIZIO 2  RICAPITOLAZIONE: INDICATIVO E INFINITO PRESENTE; IMPERATIVO 

a. Completa lo schema seguente.

	 		 verbo	latino	 modo	e	tempo	 persona	 forma		 traduzione

 dicunt  dico, is, dicére, «dire»   indic. pres.     3a plur. 
 

 attiva 
 

 essi dicono 

 movete            
 

  

 putatur            
 

  

 vis            
 

  

 monemur            
 

  

 pugna            
 

  

 dicis            
 

  

 feruntur            
 

  

 invenímini            
 

  

 estote            
 

  

 ducor            
 

  

 noli            
 

  

b. Traduci le seguenti forme verbali: i verbi usati sono gli stessi dell’esercizio a.

 voi trovate  ................................................................................................................  noi siamo detti  ..............................................................................................................

 essere portato  ......................................................................................................  egli è preso  ........................................................................................................................

 di’  ........................................................................................................................................  porta!  ........................................................................................................................................

 noi vogliamo  ..........................................................................................................  prendete!  ..............................................................................................................................

 non volere!  ...............................................................................................................  essi sono trovati  ..........................................................................................................

 tu sei portato .........................................................................................................  condurranno! (imp. fut.)  ...................................................................................

ESERCIZIO 3  IMPERATIVO PRESENTE E FUTURO; IMPERATIVO NEGATIVO; VOCATIVO 

Traduci le seguenti frasi.

a.  1  Vigíla semper nec somno dedítus esto; nam diuturnum otium vitia alit.  2  Mementote, pueri: in 
bonis libris multa praecepta vitae sunt.  3  Domine, da veniam misero servo tuo!  4  Di magni, adiu
vate patriam nostram!  5  Te laudamus, nauta: nam prudentia tua pericula pelågi vitamus.  6  Sacra 
sunto templa deorum.  7  Si (= «se») beati esse vultis, deos colíte atque iustum observate.  8  Feminae 
viros implorant: «Deponíte arma, bellum componíte»1.  9  Tribune, strenue pugna et locum tene2.  10  No
lite alios despicére!
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b.  1  Lodate i buoni esempi, disprezzate i cattivi esempi.  2  Non ascoltate le parole dei malvagi.  3  Romani, 
difendete la vostra patria.  4  Affida (usa do, as) la tua lettera al mio servo.  5  Scolari, ricordate gli inse-
gnamenti dei vostri maestri.  6  Tribuni, guidate i vostri soldati (milites) e incitate i loro animi.  

1. L’espressione bellum componére significa «porre termine alla guerra», «fare la pace».  2. L’espressione locum tenere nel linguaggio militare significa 
«tenere la posizione». 

ESERCIZIO 4  STATO IN LUOGO, MOTO A LUOGO, PER LUOGO, DA LUOGO, ABLATIVO DI ORIGINE E PROVENIENZA 

a. Completa le seguenti frasi, di cui viene proposta la traduzione, prestando attenzione alla funzione logica delle espres-
sioni sottolineate.

1. Amici mei …………………………………………………… veniunt.
 I miei amici vengono dalla Campania (Campania, ae).
2. Mercurius …………………………………………………… descendit.
 Mercurio scende dall’Olimpo (Olympus, i).
3. …………………………………………………… templum Apollínis est.
 Nell’isola di Delo (insula, ae; Delus, i) si trova un tempio di Apollo.
4. Nautae …………………………………………………… solvunt.
 I marinai salpano dall’isola di Delo.
5. Amici mei …………………………………………………… habitant.
 I miei amici abitano a Milano (Mediolanum, i).
6. Romani …………………………………………………… intrant.
 I Romani entrano in Gallia (Gallia, ae).
7. Troiani …………………………………………………… navigant.
 I Troiani navigano verso l’Italia (Italia, ae).
8.  …………………………………………………… hodie …………………………………………………… pervenimus.
 Da Roma oggi arriviamo a Milano.
9. Heri …………………………………………………… eram, hodie …………………………………………………… sum.
 Ieri ero ad Atene (Athenae, arum), oggi sono ad Argo (Argi, orum).
10. …………………………………………………… copiae …………………………………………………… veniunt ……………………………………………………

 Dall’Italia le truppe attraverso la Gallia giungono in Spagna (Hispania, ae).

b. Completa le seguenti frasi, prestando attenzione alla funzione logica delle espressioni sottolineate.

1. Copiae…………………………………………………… veniunt.
 Le truppe vengono dall’Egitto (Aegyptus, i).
2. …………………………………………………… pervenímus ……………………………………………………

 Per la via Appia (via, ae; Appia, ae) giungiamo a Brindisi (Brundisium, ii).
3. Litteras…………………………………………………… accipímus.
 Riceviamo una lettera dall’amico (amicus, i).
4. Alexander…………………………………………………… discedit et ……………………………………………………procedit.
 Alessandro si allontana da Tiro (Tyrus, i) e procede verso l’Assiria (Assyria, ae).
5. Domine, libera nos ……………………………………………………

 Signore, liberaci dai pericoli (periculum, i).
6. Arnus fluvius …………………………………………………… descendit et …………………………………………………… fluit.
 Il fiume Arno scende dagli Appennini (Appennini, orum) e scorre attraverso la Toscana (Tuscia, ae). 
7. Pelagi angustiae Italiam …………………………………………………… divídunt.
 Uno stretto di mare divide l’Italia dalla Sicilia (Sicilia, ae).
8. Tarquinius Superbus …………………………………………………… atque ……………………………………………………expellítur.
 Tarquinio il Superbo è scacciato dal suo regno (regnum, i) e da Roma.
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ESERCIZIO 5  DETERMINAZIONI DI LUOGO; ABLATIVO DI ALLONTANAMENTO, ORIGINE E PROVENIENZA

Traduci le seguenti frasi.

a.  1  Brundisio vento secundo ad Graeciam navigamus.  2  Lupus et agnus ad eundem (= «stesso») rivum 
veniunt.  3  Germani bellicosi sunt; nam Germanorum animi semper ad bellum tendunt.  4  Vesper 
iam est et cum amicis Romam revertímus.  5  A triumvíris populus ad forum convocatur.  6  Verba 
tua animum meum ab aerumnis liberant.  7  Placentia Mediolanum via longa non est.  8  Aspéra 
tribuni verba ad bellum populum inducunt.  9  Romani a sociis auxilia accipiunt.  10  Galli de muris 
in Romanos, qui (nom. = «che», «i quali») in castris apud fluvium sunt, tela coniciunt.  11  Servus per
fúga ad dominum remittítur.  12  Romani in Sicilia post bellum contra Poenos provinciam instituunt et 
in insulam suas copias traducunt.

b.  1   Salpiamo col vento favorevole da Brindisi in direzione della Grecia.  2  Dopo il combattimento i Romani ri-
posano nell’accampamento, gli Elvezi ritornano nella loro piazzaforte.  3  Attraverso boschi e campagne arrivia-
mo nel villaggio.  4  Per la via Flaminia le truppe sono condotte da Roma a Rimini.  5  Dalle coste di Troia Enea 
è spinto in Italia dal fato.  6  Dall’Asia Alessandro conduce le sue truppe in Africa.  7  Dopo il tramonto (usa 
vesper, eri, m.) i contadini riposano nell’aia presso alti pini.  8  Labieno trasferisce le truppe dall’accampamento 
nella piazzaforte.  9  Catilina fugge da Roma con i suoi alleati.  10 Con le medicine ci difendiamo dalle malattie.    

ESERCIZIO 6  RICAPITOLAZIONE DELLE FUNZIONI DEI CASI SINORA NOTE 

Completa le seguenti frasi, prestando attenzione alla funzione logica delle parole da inserire, alla declinazione dei so-
stantivi e degli aggettivi e alle regole della concordanza dell’aggettivo con il sostantivo. 

1. Populus semper ………………………………………… ………………………………………… amat.
 Il popolo ama sempre gli spettacoli del circo.
 spectaculum, i; circus, i
2. …………………………………………, audire debes ………………………………………… patris tui.
 Figlio, devi ascoltare i consigli di tuo padre.
 filius, ii; consilium, ii
3. Galli pugnant ………………………………………… et …………………………………………

 I Galli combattono con le spade e le frecce.
 gladius, ii; sagitta, ae
4. In ………………………………………… statuae ………………………………………… et ………………………………………… sunt.
 Nei templi ci sono statue di dèi e dee.
 templum, i; deus, dei; dea, ae
5. ………………………………………… ………………………………………… traduntur …………………………………………

 Le parole dei grandi uomini sono tramandate dagli storici.
 verbum, i; magnus, a, um; vir, i; historicus, i
6. Pompeius ……………………………………………………………………… ……………………………………………………………………… arcessit.
 Pompeo chiama dalla Gallia a Roma le truppe ausiliarie. 
 Gallia, ae; Roma, ae; auxilia, orum
7. Magister …………………………………………………………………………… Vergilii poëtae legit.
 Il maestro legge molti passi del poeta Virgilio.
 multus, a, um; locus, i
8. Heri ………………………………………… eram; hodie ………………………………………… sum.
 Ieri ero a Pompei, oggi sono a Milano.
 Pompeii, orum; Mediolanum, i
9. Romanorum copiae ………………………………………… transferuntur …………………………………………

 Le truppe romane da Brindisi sono trasferite in Grecia.
 Brundisium, ii; Graecia, ae
10. Saturnum, ………………………………………… …………………………………………, agricolae colunt.
 I contadini venerano Saturno, dio dei campi.
 ager, i; deus, dei
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ESERCIZIO 7  PREDICATIVO DEL SOGGETTO E DELL’OGGETTO 

Traduci le seguenti frasi.

a.  1  Vita rustica a poëtis Romanis sana ac iucunda describítur.  2  Homínes (= «gli uomini») deos 
semper beatos putant.  3  Mercurius mercaturae deus putatur.  4  Alexander Magnus primus Per
sarum imperium subígit.  5  Romani Gaium Gracchum plebis (= «della plebe») tribunum elígunt.  
6  Historia a Romanis magistra vitae dicítur.  7  Agricola ante auroram e lecto surgit et usque ad 

(= «fino a…») vesperum agros colit vel frumentum secat, deníque (avv.) sub altae fagi umbra fessus 
sedet et quiescit.  8  Graeci alios populos barbaros existímant.  9  Ennius sanctos poëtas appellat.  
10  Vergilius magnus poëta etiam nunc existimatur.  11  Caesar (= «Cesare») triumvir1 habet collegas 
Pompeium et Crassum.  12  Aeneas post Troiae incendium patriam relinquit et profugus in Italiam 
pervénit.  12  Dea Graeca Artémis (= «Artemide») a Romanis Diana appellatur.  13  Romani Dianam 
silvarum deam et Minervam sapientiae deam putant.  14  Magister discipulis severus videtur, sed 
iustus est atque officium suum perfícit.  

1. Attenzione: è predicativo del soggetto Caesar. 

b.  1  I Siracusani ritenevano Dionisio un tiranno crudele.  2  Marco è interrogato per primo dal maestro.  
3  Il maestro interroga Marco per primo.  4  Metello è mandato in Africa come tribuno di Pompeo.  5  I 

Romani considerano Atene patria della filosofia.  6  Atene è considerata dai Romani patria della filosofia.  
7  Non riteniamo sincere le vostre parole.  8  Le tue parole ci sembrano sincere.  9  Alessandro per 

primo giunge all’Oceano.  10  Tiberio Gracco, in qualità di tribuno della plebe (= plebis), difende i diritti 
(iura) dei plebei.

Versioni

VERSIONE 1  Il lupo e la nonna

Illuso dalle parole minacciose rivolte da una nonna al nipotino capriccioso («Il lupo mangia i bambini cattivi!»), un vero 
lupo sta per farsi avanti, ma deve ricredersi…

In rustica casa, avia cum parvo nepote (= «nipote») vivit. Cum vesper advénit, puer dormire 
non vult, tum avia cunas movet et susurrat: «Claude pulchros ocellos, deliciae1 aviae tuae, et 
dormi!». At puerúlus aviae non paret et clamat et multas lacrimas effundit, quia dormire non 
vult, sed ludére mavult. Tum avia puerum incrépat: «Noli flere, sin alíter (= «altrimenti») 
venit lupus qui (nom.= «che») malos pueros vorat!». Lupus forte (avv.) apud casam ambúlat, 
aviae verba audit et laetus praedam praegustat. Tum ad ianuam appropinquat, sed eodem 
tempore (= «nello stesso tempo») avia animum pueri placare vult et dicit: «Noli timere, deli
ciae meae!; si (= «se») lupus venit, ego bacúlo eum expellam (= «lo caccerò via»)!». Tum lupus 
deceptus (= «deluso») exclamat: «Quam (= «quanto») falsa sunt verba femínae!» et maestus 
ac ieiunus in silvam reméat.

1. Come espressione familiare di affetto deliciae corrisponde all’italiano «gioia», «tesoro».   
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VERSIONE 2  La volpe astuta e il corvo vanitoso

In questa favola, narrata sia dallo scrittore greco Esopo sia dal latino Fedro, si biasima la stupida vanità degli sciocchi.

Apud Aesopum et Phaedrum, claros poëtas antiquos, hanc (= «questa») fabulam legére possúmus. 
Olim corvus, dum (= «mentre») liber per auras volat, in aedificii fenestra frustum caséi videt. 
Statim ad fenestram advólat et caséum adunco rostro rapit (= «afferra»); postea in altae fagi 
ramum confúgit, quia tutus tranquillusque pretiosam praedam suam gustare vult. Interéa 
vulpes (= «una volpe») famelica, dum per agros errat atque cibum quaerit (= «cerca»), sub1 
altam fagum pervénit, corvum cum caséo videt et, callída, ei (= «a lui», «gli») dolum intendit2. 
Statim dolosis blandisque verbis corvi superbiam excítat: «Figuram3 tuam, corve, admódum 
pulchram existímo: nam alae splendidae sunt, rostrum validum et robustum, sed vocem (= 
«voce») tuam non cognosco; certe admódum canora est!». Stultus gloriosusque corvus, dum 
vocem suam ostendére vult, ex ore (= «dalla bocca») emittit caséum, qui (= «che») a callída 
vulpe prompte rapítur. Tum demum (= «solo allora») corvus stultitiam suam intellégit et ma
estus ingémit. 

1. Sub + acc. = «sotto…».  2. Dolum intendére = «tendere un tranello».  3. Figura, ae qui significa «aspetto», «forma».  

VERSIONE 3  Pàtroclo scende in battaglia al posto di Achille

Il racconto ricorda uno degli episodi più famosi dell’Iliade: Achille, irato con Agamennone, si è ritirato dalla guerra e 
la sua assenza rischia di provocare la sconfitta dei Greci. Pàtroclo, il suo più caro amico, lo convince a cedergli le sue 
armi e i Troiani, pensando che Achille sia tornato a combattere, fuggono terrorizzati, tranne Ettore che affronta 
Pàtroclo e lo uccide. 

Iam diu Achilles (nom. = «Achille»), valde iratus ob iniuriam Agamennónis (= «di Agamenno-
ne»), in tabernaculo suo sedet et pugnam neglégit. Itaque Graeci a Troianis vincuntur et in 
magno periculo sunt. Frustra Patróclus, fidus amicus, eum (= «lo») reprehendit: «Admódum 
saevus, Achilles, et vere ferreus videris! Ex animo tuo iram pelle, rursus (avv.) pugna et amicos 
iuva!». Sed Achilles amici verbis non commovetur. Cum Troiani Graecorum castra oppugnant 
incenduntque, Patróclus sollicítus ad amicum venit et orat: «Achilles, propter iram tuam Grae
ci in magno periculo sunt: tu enim in pugna non es et Troiani animos recipiunt1 et iam castra 
nostra obsídent. Audi consilium meum: si tu iram reprimére non vis, da mihi arma tua et 
mitte me in pugnam». Achilles invitus2 Patrocli consilium appróbat. Itaque Patroclus eius 
arma induit et magna cum audacia in pugnam currit: Troiani, quia Patróclus amico simil
limus (= «identico») videtur3, terrentur statimque fugiunt. Solus Hector, strenuus vir, resistit, 
cum Patróclo pugnat et eum (= «lo») gladio necat. 

1. L’espressione animum recipére significa «riprendere coraggio», «rinfrancarsi».  2. L’aggettivo in funzione predicativa va reso in italiano 
con una locuzione avverbiale «contro voglia», «malvolentieri».  3. Ricorda che videor significa «sembrare».




